
La nuova stagione della lotta all’evasione
Mentre diminuisce la
pressione dell’Irpef, con
un decreto parte la guer-
ra al «nero»

CHI PAGA? Dopo la pubblicazione della

nuova curva dell’Irpef è lo sport preferito de-

gli italiani: chi ci rimette? Chi ci guadagna?

Cominciamo col dire che la rimodulazione

della tassazione sulle

persone fisiche non

aumenta la pressio-

ne fiscale complessi-

va. Anzi, la diminuisce. Dunque,
nessuna stangata in vista dall’Ir-
pef: solo una redistribuzione dal-
l’alto al basso. In favore degli eva-
sori, dicono alcuni. Vero in parte
(comeinItaliaè semprestato, pur-
troppo):maconlaFinanziariaarri-
va anche un decreto che avvia da
subito la lotta all’evasione. Con
normemoltostringenti, comeil ri-
schio che un esercizio che non
emette lo scontrino venga chiuso.
Insomma,si fasulserio.Chidavve-
ro paventa un salasso dovrà atten-
dere le decisioni dei Comuni con
l’Ici, le tasse di scopo e quelle di
soggiorno. Oppure cosa faranno
leRegioni con le addizionalio con
ipossibili aumentidell’Irapperco-
prire i buchi della sanità. Altro set-
tore che paga è quello degli auto-
nomi, con maggiori esborsi per gli
studi di settore e per i contributi
previdenziali che potrebbero crea-
re problemi ai più piccoli. Nel de-
creto varato insieme alla Finanzia-
ria non compare la tassa di succes-
sione, ma cambiano da subito le
imposteipotecarie, catastaliedire-
gistro, anche se c’è una franchigia
per i passaggi tra parenti stretti.
Ma l’Irpef è un’altra cosa. Come
haspiegatoilviceministroVincen-
zo Visco, si chiede un piccolo con-

tributo a chi ha di più per aiutare
chi ha di meno.
Chi ci guadagna? L’operazione
avvantaggia i redditi inferiori a
40mila euro. Per capirlo non biso-
gna guardare solo le aliquote, ma
ancheledetrazionesull’imponibi-
le (cioè la somma su cui si applica
l’aliquota)previstedalnuovosiste-
ma. Ce ne sono da lavoro dipen-
dente (1.840 euro), autonomo
(1.104 euro) e pensione (1.725 eu-
ro). La detrazione è a scalare fino
adazzerarsia55milaeurodi reddi-
to imponibile. A questa detrazio-
nesiaggiungonoquelleperconiu-
ge e figli a carico. Per i figli si som-
mano poi anche gli assegni fami-
liari. Attraverso questa rimodula-
zione si distribuisce anche la parte
dicuneofiscaledestinatoai lavora-
tori (circa 3 miliardi). Qualche
esempiosugli effetti in busta paga.
Un dipendente con moglie e due
figli a carico che guadagna 21.500
euro lordi all’anno (1.468 netti al
mese per 13 mensilità) guadagne-
rà 61 euro al mese in più: circa 720
all’anno. Lo stesso nucleo familia-
re con un reddito lordo di 25mila
euro annui guadagnera qualcosi-

na in meno: 52 euro netti al mese
(600 annui). A quota 28mila euro
si passa a 43 euro netti al mese in
più.
Chici rimette? La curva comin-
cia a risalire molto lentamente dai
40mila euro, ma fa un vero salto
solo dai 75mila euro in su. La stes-
sa famiglia presa ad esempio pri-
ma(lavoratoredipendenteconco-
niuge e due figli a carico) con un
reddito annuo lordo di 50mila eu-
ro,perderebbe30euronetti alme-
se per 13 mensilità, cioè 390 euro

annui. Su uno stipendio di 2.829
euronetti mensili, si tratta di poco
più dello 0,1%. L’esborso si fa più
pesante se il reddito della stessa fa-
miglia sale a 80mila euro lordi: in
questo caso si perdono 66 euro
netti al mese per 13 mensilità (su
un netto di 4.133 euro). Per i ric-
chissimi (oltre i 200mila euro lor-
di all’anno), il contributo mensile
alla solidarietàèdi137euro alme-
se. Non sembra proprio un espro-
prio proletario.
IlpesosugliautonomiAi4mi-

lioni di contribuenti che aderisco-
no agli studi di settore si chiede di
contribuire al fisco con un mag-
giorgettitodi tremiliardi, ricavato
davarieoperazionitracui l’allarga-
mentodellaplateae lamodificadi
alcunicriteridicoerenzaecongrui-
tà. La Confcommercio valuta in 5
miliardi il contributo chiesto ai
suoi associati, contando anche i
contributiprevidenziali.L’associa-
zione denuncia poi il rischio per i
piccoli di vedersi sottrarre anche
parte del Tfr. Per questi lavoratori

aumentano anche le sanzioni
(+10%) per le comunicazioni erra-
te al fisco. Si prevede poi una mul-
ta aggiuntiva per errori negli alle-
gati alla dichiarazione, con un mi-
nimodi 500euro eunmassimo di
1.500. Gli artigiani denunciano
un aggravio di 2,1 miliardi som-
mandotasseacontributipergliap-
prendisti.Gli autonomi ricordano
infine che gli studi di settore sono
stati rivisti già di recente.
Lottaall’evasioneÈforseil capi-
tolopiù importantedellapartita fi-

scale, tanto che parte già con un
decreto immediatamente in vigo-
re. Molte norme anche in Finan-
ziaria. Tra queste, interventi sul-
l’Iva nella compravendita di auto-
mobili, sulle spese mediche rim-
borsate alle casse, sugli agenti im-
mobiliari, contro i paradisi fiscali,
sugli assegni incassati dal coniuge
separato. Insiemealbastone, laca-
rota della compensazione per chi
hacrediticonil fisco.Sipuntaara-
strellareoltre7miliardidall’econo-
mia in nero.
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IMPRESE E MANOVRA

Mobilità lunga per la Fiat
Indesit vola per il bonus frigorifero
■ Seimila lavoratori di grandi
aziende in crisi o con esuberi di
personale - fra le quali la Fiat -
potrannousufruiredellamobili-
tà lunga verso la pensione. È
quanto prevede l'articolo 175
dellaFinanziariachestanziacir-

ca 200 milioni di euro fra il
2007 e il 2009 (2 milioni per il
2007, 59 per il 2008 e 140 per il
2009).
La mobilità lunga interesserà
aziendedi tutti i settorichehan-
noavviatoprocessidi riorganiz-

zazione, ristrutturazione, con-
versioneomodificadegliassetti
societari e permetterà di evitare
il ricorso alla cassa integrazione
straordinaria. Dovrà essere ri-
chiesta al ministero del Lavoro
entro il 31 marzo 2007.
Lo scorso inverno il provvedi-
mento era stato oggetto di un
duro bracciodi ferro tra la Fiat, i
sindacati e l'ex ministro del La-
voro, Roberto Maroni che non
aveva voluto concederlo. Il ri-

corso alla mobilità lunga po-
trebbe chiudere il problema dei
500 dipendenti degli Enti Cen-
trali di Mirafiori, quasi tutti im-
piegati, in cassa integrazione fi-
noal31dicembre. «Conquesto
provvedimento, se sarà confer-
mato - commenta Giorgio Ai-
raudo, segretario generale della
Fiom torinese - il governo di
centrosinistrahadovutorisolve-
re ciò che il centrodestra aveva
lasciato incompleto. Se l'azien-

da utilizzerà la mobilità lunga
bisognerà avviare un negoziato
per chiudere definitivamente la
cassa integrazionee verificare la
possibilità di un nuovo piano
di assunzioni».
C’è anche un altro provvedi-
mento che irrita il centrodestra
cheparladimisuretesea favori-
re la grande impresa ed è quello
che introduce incentivi per la
rottamazione degli elettrodo-
mestici. La finanziaria prevede

la detrazione dell'imposta lorda
pari al 20 per cento (fino a un
massimo di 200 euro) degli im-
porti a carico del contribuente
per lasostituzionedeivecchi fri-
goriferi con apparecchi più effi-
cienti di classe A+ o superiore.
La misuraha messo le ali ai tito-
li Indesit - una delle maggiori
aziende del settore - che in Bor-
sa a fine ha fatto registrare un
più 4,48 per cento a quota 9,25
euro.

La Finanziaria fissa al 36% lo sconto
sulle spese sostenute per lavori di restau-
ro, risanamento e ristrutturazione edilizia
e fissa a 48mila euro per unità immobilia-
re il limite massimo di spesa sul quale è
applicabile la percentuale di detrazione.
Con la nuova Finanziaria arrivano misure
per l'edilizia ecologica, a basso consumo
di energia e agevolazioni tributarie per la
riqualificazione energetica degli edifici e

misure di sostegno per la promozione di
nuova edilizia ad alta efficienza. In partico-
lare per le nuove strutture ad alta efficien-
za energetica si prevede un impegno di
spesa di 15 milioni di euro, mentre le altre
misure previste come detrazioni per la ri-
qualificazione energetica complessiva e
per interventi sull'involucro degli edifici
esistenti; detrazione fiscale per pannelli
solari e per caldaie ad elevata efficienza,

dovrebbero autofinanziarsi sotto il profilo
economico.
Per le spese sostenute entro il 31 dicem-
bre 2007 relative agli interventi di efficien-
za spetta una detrazione dell'imposta lor-
da per una quota pari al 55% degli impor-
ti rimasti a carico del contribuente fino a
un valore massimo di 60mila euro (30mila
nel caso delle caldaie), da ripartire in tre
quote annuali.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Una cosa è certa:
dalla manovra
si avvantaggiano
i redditi al di sotto
dei 40mila euro

La «promozione» di Scalfari, la «bocciatura» di Giavazzi
Critiche da Sole24ore, Stampa e Corriere: poco per lo sviluppo. Il Giornale s’inventa Prodi che minaccia il Polo

OGGI

Il giorno dopo la finanziaria e dopo lo sciopero, il
Giornale, cheavevaproseguitonellasuaazionedicru-
miraggio, ha il merito del titolo più balzano, “Prodi
minaccia ilPolo: lapiazzaèpericolosa”.L’arditainter-
pretazione del pensiero prodiano (semplificando:
scenda pure in piazza il Polo: non sarebbe capito dai
suoi elettori) viene affidata a Paolo Guzzanti, il quale
scopre in Italiaun clima e una costituzionedi tipo ci-
leno, «per raccogliere gli oppositori negli stadi». Ba-
nale dedurre il giudizio del Giornale sulla legge di bi-
lancio: «demagogica e nemica di chi crea ricchezza».
Per fortuna, il Giornale è rimasto solo. Si sono letti in-
fatti pareri positivi e critiche di sostanza. Tra i pareri
positiviquellodi EugenioScalfari, costretto a postici-
pareil suodomenicalearticolodi fondo,chesi sbilan-
cia in «un bel voto»: «Personalmente ritengo in tutta
onestà che questa sia una buona Finanziaria. Con al-
cuni difetti, ma con una saldo positivo rispetto agli
obiettivi che erano stati sostenuti in campagna elet-
torale...». E cioè: raddrizzamento dei conti pubblici,
sviluppo dell’economia, equità sociale. Ai quali, nel
corsodell’estateeperboccadiPadoa-Schioppasièag-
giunto l’impegno a economizzare sulla previdenza,
sugli sprechi della pubblica amministrazione centra-

le e locale, sulla sanità... Scrive il fondatore di Repub-
blica:«...pensochegli impegniassunti conglieletto-
ri e con l’Europa siano stati adempiuti». Di segno di-
verso le valutazioni di Luca Paolazzi (Sole24ore: «Nè
tagli vere, nè riforme»), Francesco Giavazzi (Corriere
della Sera: «L’inversione che non c’è»), di Mario Dea-
glio (Stampa: «Robin Hood senza ripresa»), uniti nel-
latesidi troppeconcessioniallasinistraradical-sinda-
cale e di troppe rinunce di fronte alle necessità del-
l’economia italiana. Una finanziaria, scrive Giavazzi,
chenonvanelladirezioneauspicata.Paolazzisottoli-
nea la scelta delle «redistribuzione»: di per sè non è
un male... «peccato sia stata condita con molta pro-
paganda, punizione del ceto medio... una visione
pauperistica e livellatrice della società». Paolazzi al-
meno ricorda l’eredità del centrodestra: saldo prima-
rio quasi azzerato. Anche Mario Deaglio si muove,
conbrillante scrittura, su questa linea: lo Stato Robin
Hood, togliendo ai ricchi, regala un caffè al giorno ai
“poveri” (reddito attorno ai millequattrocento euro
algiorno),crea inquietudinetra icetimedienonaiu-
ta lo sviluppo, varando misure «impallidite» rispetto
alle attese.Conclusione di Deaglio:per la ripresa spe-
riamo che chi ha avuto qualcosa si arrischi a consu-
mare di più (ma solo prodotti italiani), rimettendo
con la sua generosità in moto la macchina.

Prorogato lo sconto del 36% sulle ristrutturazioni edilizie, incentivi per le case ecologiche
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